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Ostacoli 
a Palermo 
al Festival 
meridionale 
dell'Unità 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M Ó T l 3 . — Il s i n 
daco democrist iano di Paler
mo, con un atto di bassa fa 
ziosità, ha rifiutato al partito 
comunista l'uso del le piazze 
centrali del la città richieste 
per lo svo lg imento del le n u 
merose manifestazioni del 
festival meridionale del
l'Unità programmato per i 
giorni 23 e 24 di questo mese. 
Lima ha manifestato s ta 
mane il proprio reciso rifiuto 
nel corso di un incontro con 
i dirigenti del la Federazioni' 
comunista. Egli ha avanzato 
i pretesti più gratuiti pei 
impedire lo svo lg imento di 
iniziative che peraltro ave
vano già ottenuto regolari? 
autorizzazione da parte dello 
questura palermitana. 

Piazzale Ungheria e piazza 
Pol i teama sono state persino 
negate per l 'esposizione di 
mostre fotografiche e di pan
nelli sui campi di s terminio 
nazisti, sul riarmo di Bonn, 
sul la guerra d'Algeria, sulla 
storia del PCI, sull 'autono 
mia sicil iana, ecc. In s o 
stanza, dietro al pretestuoso 
richiamo alla « quiete c i t ta
dina », Lima ha chiaramente 
manifestato la preoccupa
zione di evi tare che migliaio 
di palermitani possano rac
cogliersi per due giorni at
torno a una serie di manife
stazioni popolari di carat
tere schiet tamente democra
tico. 

Il centro del la città in 
occasione del festival avreb
be dovuto essere ravvivato 
con addobbi e scritte lumi
nose : anche questo avrebbe 
offeso però la « sensibil ità 
estetica » del primo cittadino 
per altri vers i assolutamente 
imperturbabi le di fronte alle 
più spettacolari piaghe che 
— per colpa sua e del suo 
partito — deturpano il vol to 
del la città. 
• • In seguitò alla grave d e 
c is ione del s indaco è stato 
convocato per domani alle 
ore 18,30 il Comitato d iret 
t ivo della Federazione del 
PCI di Palermo al quale 
compete la organizzazione 
del festival meridionale de l 
l 'Unità. 

Senza precisare i « tempi » di una eventuale crisi di governo , 

Oronzo Reale dichiara che è maturo 
il problema di una nuova maggioranza 

^ ^ * ^ ^ * " - . • . , . - — • • . _ - . , . . _ , „ , _ , , , , 1 1 , , . , . , - I - I • • • ' i l i — — * « ^ 4 

Il segretario del PRI a « Tribuna politica » - Le posizioni del PSI in politica estera non costituiscono un osta
colo all'inserimento nella maggioranza - Sollecitata la costituzione delle Regioni - Contraddizioni sulla scuola 

Rimini 
bloccata 
dallo sciopero 
antifascista 
RIMINI, 13. — I cittadini 

di Rimini hanno risposto con 
lo sciopero ed una imponen
te manifestazione democrat i 
ca al le provocazioni fasciste 
dei giorni scorsi, che erano 
s tate compiacentemente a p 
poggiate dalle autorità go
vernat ive . 

A l lo • sciopero proclamato 
dal la C.d.L. hanno aderito i 
lavoratori de l le varie ca te 
gorie e dal le 17 alle 18. men
tre i fìlobus interrompevano 
l e corse, numerosi negozi a b 
bassavano le saracinesche. 

La manifestazione si è 
svol ta in piazza Malatesta 
d o v e migliaia di cittadini 
hanno ascoltato i discorsi di 
Fi l ippo Tassinari, s indaco so 
cialista di Sant'Arcangelo . 
del compagno Walter Cecca-
roni, s indaco di Rimini e del 
segretario della C.d.L. Vito 
Nicolett i . 
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Alfio Russo 
direttore 
del Corriere 
della Sera 

MILANO, 13. — Mario 
Missiroli è s tato definit iva
m e n t e si lurato dalla direzio
n e del «Corriere della sera»: 
al suo posto è s tato nomina
to Alf io Russo, già inviato 
speciale del giornale dei 
Crespi, e a t tualmente diret
tore del quotidiano f ioren
t ino « La Nazione >. 

La notizia non è stata a n 
cora resa ufficiale dalla pro-
Jirìetà del « C o r r i e r e » : l'ef-

ett ivo cambio della guardia 
s i avrà probabi lmente non 
prima della metà del pros
s imo mese , ma è ormai c o n 
fermata da fonti autorevolis
s ime . 

La sostituzione del vecchio 
direttore, come si ricorderà, 
era stata decisa già da tem
p o . come anche il nostro 
giornale ebbe a pubblicare 
M a Mario Missiroli riusci ad 
ot tenere nei mesi scorsi l 'ap
pogg io della segreteria delta 
D C e a far rientrare t e m 
poraneamente la sua des t i tu
z ione. Ora, la nomina di A l 
i l o Russo — abbastanza fret
to losamente des ignato dopo 
il tramonto della candidatura 
de l direttore del « Resto del 
Carl ino >, Spadolini — ha 
posto fine alla dura batta* 
gl ia del vecchio g iornal i s t i 

E* facile prevedere che la 
nomina di Alfio Russo — 
giomalieta di molto meno 
spiccata personalità di Missi
roli, ma di assoluta malleabi
l i tà — segnerà un ulteriore 
sc ivolamento a destra del 
Corriere. Si accentuerà in tal 
modo, più di quanto non <:a 
avvenuto durante la gest io
ne attuale, il conservatori 
s m o del foglio mi lanese e il 
s u o processo di clericalizza-

Pcr la prima volta, il se
gretario del FRI ha detto 
apertamente, anche se con 
molto reticenze sui < tempi > 
della crisi, che è aperto il pro
blema di una nuova maggio 
ranza (dalla DC al PSI) da 
sostituire a quella che sostie
ne attualmente il governo 
l'anfani. Lo ha detto alla TV, 
parlando nella trasmissione di 
ripresa del ciclo di « Tribuna 
politica > 

Heale è giunto allo sue con
clusioni articolando il discor
so su quattro problemi di 
scolta politica: la situazione 
internazionale e, in campo in
terno, la scuola, lo Regioni e 
la soluzione della crisi sici
liana. 

Sul piano internazionale, 
Reale ha tenuto ferme le po
sizioni de) PRI circa la soli
darietà atlantica, ha < con
dannato » gli « atti di forza » 
dell'URSS, ha respinto l'ipo
tesi di una posiziono neutrale 
davanti alla crisi tedesca e ha 
definito « positivo » il viaggio 
a Mosca dei governanti ita
liani, lamentando tuttavia, con 
riferimento polemico verso 
Fanfani, « qualche comunica
to più o meno felice ». Con 
ciò, il segretario del PRI ha 
voluto dire chiaramente che 
non sono ammissibili critiche 
ai ritardi degli alleati in di
rezione del negoziato sul pro
blema di Berlino. 

A giudizio di Reale, la posi
zione di « neutralismo > del 
PSI in politica estera (una 
posizione « astratta e perico 
Iosa », ma lontana dalle posi
zioni di blocco col mondo so
cialista) non costituisce un 
ostacolo insormontabile per lo 
ampliamento della maggioran-
za costituita nel luglio 1960 in 
una situazione di < emergen
za e di pericolo ». Anzi, tutto 
lascia credere che queste po
sizioni del PSI. siano da « uti
lizzare » e da « sfruttare ». 

Quest'ultima affermazione, 
Reale l'ha fatta parlando disi
la soluzione della crisi sici
liana, che impegna i repub
blicani — ha affermato Reale 

ad « affrettare » la soluzio
ne di « centrosinistra » in 
tutto il Paese. 

A proposito dell'Ente Re
gione, il segretario del PRI 
ha ricordato la mancata attua
zione ' del dettato costituzio
nale, ha posto in relazione la 
costituzione delle Regioni con 
le esigenze di una pianifica
zione economica e ha invitato 
espressamente il governo n 
presentare la legge finanziaria 
per l'attuazione delle Regio
ni a statuto normale: i lavori 
della commissione nominata 
a suo tempo da Fanfani han
no chiaramente dimostrato 
che ostacoli di natura finan
ziaria non esistono affatto. La 
spesa sarebbe di 57 miliardi 
nella peggiore delle ipotesi, e 
non di 1000 come si era 
detto. 

Le Regioni dimostrano che 
stanno maturando problemi 
di governo di fronte ai quali 
il governo attuale non può 
più assolvere la sua funzio
ne. A questo proposito, Reale 
ha affermato che l'atteggia
mento del PL1 non è solo in 
contrasto con quello del PRI. 
ma con gli impegni assunti a 
suo tempo dallo stesso gover
no. La situazione di crisi — 
ha aggiunto volendo attri
buire ad altri la responsabi
lità di una eventuale crisi di 
governo — nasce quindi da
gli atteggiamenti del PLI. 

« Ma voi, allora — hanno 
domandato a più riprese i 
giornalisti — questa crisi di 
governo non la farete? E se 
la farete, quando avverrà? ». 
Reale ha risposto evasivamen
te: « Decideranno gli organi 
del partito. Bisognerà valu
tare tutta una scric di cle
menti ». 

Per la scuola, infine. Reale 
ha tenuto un atteggiamento 
contraddittorio: ha detto 
apertamente che i finanzia
menti dello Stato devono an
dare alla scuola pubblica e 
non alla scuola privata, ma 
ha lasciato perplessi per due 
ragioni: 1) perchè ha insisti
to nella proposta di approva
zione del piano della scuola. 
stralciando i finanziamenti al
la scuola privata, e cioè la
sciando impregiudicata una 
grave questione di principio: 
2) perchè ha in pratica an
nunciato (dietro domanda di 
Paese-Sera) il voto favorevole 
del PRI per il bilancio della 
Pubblica istruzione, che la re
lazione di maggioranza ha illu
strato con alcune sfacciate af
fermazioni di principio in fa
vore dei finanziamenti afla 
scuola privata, considerata alla 
stessa stregua della scuola di 
Stato. 

Su richiesta di un giorna
lista, Reale ha anche preci
sato l'atteggiamento del PRI 
sulla elezione del nuovo Capo 
dello Stato. I repubblicani la 
considerano come questione 
diversa dalla convergenza sul 
piano governativo. Il PLI. per 
esempio, potrebbe far parte di 
una maggioranza « omogenea • 
per la elezione del nuovo Pre
sidente della Repubblica, men
tre dovrebbe essere escluso 
dalla maggioranza parlamenta
re di centro-sinistra. 

L i. 

Il Movimento della pace reclama 
un'energica azione del governo 

Nel dibattito che si 6 aper
to nel paese sui grandi temi 
della politica internazionale 
e sul ruolo che il governo 
italiano deve assumere per 
agevolare la trattativa e l'ac
cordo fra le grandi potenze 
e per impedire che l'Italia 
sia coinvolta In un conflit
to, si è inserito Ieri il giudi
zio de) Movimento italiano 
per la pace. 

Il Comitato dirett ivo del 
Movimento, che si 6 riunito 
il 12 settembre, ha approva
to un documento in cui si 
prende anzitutto posizione 
sulla « ripresa degli esperi
menti nucleari dn parte del
l 'URSS e degli Stati Uniti > 
che è « un fatto grave e do
loroso che i partigiani del
la pace di tutto il mondo 
non possono non considerare 
con rammarico e con preoc

cupazione ». Il documenti ri
corda che la tregua nuclea
re, decisa unilateralmente 
tre anni fa dal l 'URSS, e sta
ta ripetutamente violata dal
la Francia, e che le trattati
ve di Ginevra sono state *ru-
strate dai cavilli degli occi
dentali sulle « bombe noci
ve e bombe cosiddette inno
c u e » , e quindi afferma: < Di 
fronte alla situazione cosi 
creata e dalla quale bisogna 
assolutamente uscire, il Mo-
vimento per la pace riaffer
ma solennemente la sua pro
fonda convinzione che non 
vi sono bombe pulite e bom
be sporche, bombe innocue 
e bombe nocive, esperimenti 
nucleari leciti ed esperimen
ti nucleari illeciti. Il Movi
mento per lo pace riconfer
ma perciò la sua ferma op
posizione a tutti gli esperi-

reclama da 
responsabili 

menti nucleari, 
tutti i governi 
la sollecita conclusione di un 
accordo che, nella prospet
tiva del disatmo geneiaie . 
ponga line ad ogni esperi
mento atomico e interdica la 
fabbricazione e l'u.so di qual
siasi tipo di armi nucleari, e 
fa appello a tutti gli italia
ni affinchè richiedano, in tut
ti i modi, apertamente, il di
sarmo atomico generale e 
controllato ». 

Il documento nota che la 
ripresa degli esperimenti 
atomici è un indice della 
g r a v i t à della situazione 
internazionale, determinata 
dalla < ostinata volontà dei 
gruppi imperialistici a misco
noscere la realtà della sto
ria ». « Bisogna pei ciò, come 
giustamente ha richiesto la 
conferenza di Belgrado dei 

Aperti ieri i lavori alle Terme di S. Pellegrino 

Una sterile accademia 
a l convegno ideologico de 

Moro ha imposto una drastica limitazione al dibattito per non 
creare fratture fra le correnti di partito - Relazione di De Rosa 
sul « retroterra storico » - Annacquato intervento di Concila 

(Dal nostro Inviato speciale) 

S A N PELLEGRINO, 13. — 
Nel Casinò delle Terme ili 
San Pellegrino ha avuto ini
zio nel pomeriggio di oggi. 
sotto la presidenza del sena
tore Piccioni, il primo con
vegno nazionale sui fonda
menti ideologici della Demo
crazia Cristiana. 

Il convegno, al quale par
tecipano un centinaio di 
esponenti , notabili , ministri 
e vlceministri, concluderà i 
suoi lavori sabato. Ben no
ve sono le relazioni in pro
gramma. Ad esse vanno ag
giunte innumerevoli comuni
cazioni scritte già consegna
te alla presidenza: non rima
ne quindi un gran margine 
per un'eventuale discussione, 
cosa del resto che non sem
bra eccessivamente deside
rata in questo momento. 

La breve premessa ai la
vori, detta dall'onorevole 
Scaglia, vice-segretario del
la DC — anticipata dal fon
do odierno del Popolo in po
lemica con il nostro giornale 
— ha infatti notevolmente 
circoscritto t compiti del con-
vegno ed ha grandemente as
sottigliato le attese per un 
certo periodo alimentate. 
« Non si tratta di una costi
tuente ideologica — ha in
fatti affermato il vicesegre
tario delia DC — né questa è 
la sede per l'elaborazione di 
una niiona politica, rompe-
tenze questo clic snettano al 
Consiglio nazionale ed al 
Congresso. E' semplicemente 
una sede nella quale, in una 
pausa riflessiva, ci proponia
mo di prendere coscienza 
dell'immenso retroterra di 
eredità storiche che stanno 
dietro al nostro lavoro* 

In una esplorazione nel 
* retroterra storico » si è ci
mentato il primo relatore 
della giornata, il professor 
Gabriele T)e Rosa, affronta» 
do il tema: « I cattolici nello 
Stato unitario italiano ». Si è 
trattato d'una lunghissima 
ricoonizione piuttosto acca
demica. nonostante gli esplì
citi propositi di spregiudica
tezza. tendente a distaccare 
il filone del « popolarismo » 
dall'intransipentismn cattoli
co post-risorpimentnìe e dal
le sue successive manifesta
zioni e. al tempo stesso, dal
le germinazioni « eretiche » 
che in ramno caffnlico non 
sono mancate, specie nell'ul
timo cinquantennio. 

Ha quindi pretn In parola 

l'onorevole Guido Gonella, 
ministro di Grazia e Giusti
zia. per trattare il tema: 
« Cristianesimo e libertà de
mocratica ». V'era molta at
tesa tra i convegnisti per 
questo che avrebbe dovuto 
essere un discorso « chiare », 
anche per la interpretazione 
degli intendimenti che in 
questa fase politica muovo
no i settori della destra cat
tolica. Dopo un prolisso esor
dio .teso a precisare il con
cetto di libertà con tutti i 
consueti condizionamenti di 
ispirazione clerico-moderata. 
Gonella si è anche intratte
nuto sulla necessità di tute
lare nello spettacolo il buon 
costume ed ha sostenuto il 
finanziamento statale della 
scuola con/esstortale. Dopo 
aver ribadito taluni « slo
gan * anticomunisti, il mini
stro di Grazia e giustizia non 
ha mancato neppure di so
stenere la legittimità di mi
sure l iberticide e repressine. 

Se le successive relazioni e 
le brevi parentesi di d i scus
sione non ci smentiranno, la 
prima giornata ci ha già da
to sufficientemente il senso 
delle limitazioni volutamen
te imposte a questo incontro. 
E le ragioni pare che vi sia
no. E' certo infatti che l'ono
revole Moro fosse partirolar-
mcnte preoccupato che tutto 
il dibattito divenisse, in so
stanza. l'occasione per uno 
scontro incandescente tra i 
clerico-moderati e i gruppi 
della cosiddetta sinistra, 
evento particolarmente per i 
coloso per l'attuale precario 
equilibrio interno della De
mocrazìa cristiana, equilibrio 
che il segretario della DC 
spera di mantenere almeno 
fino al congresso. Il discorso 
di Gonella. ad esempio. 
avrebbe potuto essere un at
to esplicito di accusa contro 
le correnti della sinistra e la 
occasione per una denuncia 
della esistenza di correnti al 
di fuori dell'ortodossia con
sacrata del partito. Moro ha 
parato questa eventualità. 
ridimensionando la portata 
del dibattito di San Pellegri
no e facendolo afflosciare 
nelle mani del suo vice, lo 
on. Scaglia. 

Gonella. in sostanza, è sta
to al gioco. Anche i « fanfn-
niani * pare che siano di 
questo avviso: la relazione 
di Malfatti si annuncia c o 
me ima innocua cronistoria 

dei congressi democristiani 
dalla Liberazione ad oggi. 
Ancora incerto è l'atteggia
mento delle cosiddette * si
nistre »: Granelli è abbotto-
natissimo e protocollare; Do-
nat-Caltin gironzola silenzio
so; Vladimiro Dorigo ha pre
sentato una memoria scritta. 
die non è stata ancora inse
rita negli atti. -, 

Numerose le apparizioni al 
convegno dei vari ministri, 
sottosegretari ed esponenti 
di corrente: oggi abbiamo in-
Iravvisto tra gli altri Del Bo. 
Pastore, Folcili. Pella. 71 se-
gretario della'DC Moro ver
rà per una sola giornata; 
Fanfani per poche ore. 

LIBERO FIERANTOZZI 

paesi non impegnati, porre 
energicamente fine ad ogni 
forma di oppressione e di 
guerra coloniale, ad ogni re
siduo e a ogni forma di co
lonialismo, bisogna elimina
re la presenza di tutte le basi 
militari possedute dalle gran
di potenze nel territorio di 
altre nazioni, da quella di 
Guantanamo a quella di Bi-
sertn, dalle basi americane e 
tedesche in Sardegna, in Pu
glia, in altre regioni italiane 
a tutte le altre che sono pe
ricolosamente presenti in un 
grande numero di paesi eu
ropei, asiatici, africani, ame
ricani », Il Movimento della 
pace sottolinea quindi la ne
cessità di < ricercare e trova
re con urgenza un regola
mento pacifico della questio
ne tedesca e di Berlino, re
sa sempre più grave dal riar
mo della Germania occiden
tale e dal suo inserimento nel 
blocco della NATO, nonché 
dal risorgere in quello Sta
to di pericolose correnti re-
vansciste. militariste, revisio
niste del le frontiere europee 
e persino naziste » alla cui 
azione « e principalmente do
vuta fra l'altro la situazione 
che si è determinata in Al
to Adige ». Su tali questioni 
e è necessario aprire trattati
ve leali » che < muovano dal 
riconoscimento della realtà 
ormai insopprimibile della 
Repubblica democratica te
desca ». 

Per quanto riguarda in 
particolare il nostro paese, il 
documento rileva che e il 
Movimento ha salutato come 
un fatto positivo il viaggio 
degli on.li Fanfani e Sogni 
a Mosca ». « Ma l'Italie. — 
aggiunge — non può limi
tarsi a timidi e contradditto
ri gesti, che perdono ogni 
efficacia se non sono condot
ti conseguentemente, con co
raggio e con onestà, per la 
necessità di un negoziato im
mediato. concreto, tale da 
rassicurare l'opinione pub
blica e da ridarle la fiducia 
che la gravità della situazio
ne richiede ». Il Movimento 
per la pace « reclama dal go 
verno del nostro paese una 
energica e decisa azione che 
spinga alla trattativa inter
nazionale. al pacifico regola
mento dei contrasti, al di
sarmo. e chiama gli italiani 
a mobilitarsi per esprimere 
la loro volontà di pace e 
per imporre al governo una 
decisa e conseguente azione 
di pace ». 

Parteciperanno 173 antiquari italiani e stranieri 

Da sabato a Palazzo Strozzi 
la mostra dell'antiquariato 

M e r c a n t i a m e r i c a n i , o l a n d e s i , t e d e s c h i e f r a n c e s i p e r u n m e s e p r e 

s e n t e r a n n o , i n l o c a l i s p l e n d i d a m e n t e a r r e d a l i , o p e r e d i p a r t i c o l a r e 
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FIRENZE — Un salotto veneziano 
dell'Artigianato 

esposto alla Mostra 

Organizzata dall 'ACI 

A Stresa dal 21 al 24 
la conferenza del traffico 
Q u a t t r o r e l a z i o n i - U n a g i o r n a t a i n t e r n a z i o n a l e 

d e d i c a t a all*« e d u c a z i o n e e a l l a p r o p a g a n d a » 

Ieri, nella sede del l 'Auto-
mobil Club, il presidente 
dott. Caracciolo e l'ing. Ca
nestrini hanno illustrato ai 
giornalisti le finalità della 
18 conferenza del traffico e 
della circolazione che si terrà 
a Stresa dal 21 al 24 set
tembre 

Quattro saranno le relazio
ni principali: 1) il piano di 
nuove costruzioni stradali ed 
autostradali (relatore il pro
fessor Carlo Becchi del Po
liclinico di Torino): 2) il par
cheggio in relazione alle 
nuove costruzioni civili e in
dustriali (relatore l'ing. Eu
genio Radice Fossati, presi
dente dell* Unione ' italiana 
del le Camere di commercio; 
3) contravvenzioni e costume 
(rei. il prof. Ernesto Eula, 
presidente dell'Istituto inter

nazionale per l'unificazione 
del diritto privato); 4) le 
ordinanze del prefetto, del 
sindaco e dell'ente proprie
tario della strada nella rego
lamentazione della circola
zione urbana ed extra urba
na (relatori il prof. Carlo 
Maria laccarino dell'Univer
sità di Napoli e il prof. Sa
verio Nisio dell 'Ateneo ba
rese ). 

Quest'anno ci sarà* una no
vità nel programma della 
18. conferenza : una « gior
nata internazionale » sarà 
dedicata alla < educazione e 
alla propaganda ». Su questo 
tema riferiranno numerosi 
relatori italiani, francesi. 
olandesi e tedeschi. Alla con
ferenza, organizzata dall'Aci, 
hanno già dato la loro ade
sione 358 organizzazioni pub
bliche e private. 

Una storia inverosimile di questa I tal ia 61 ! 

Statale trasferito senza stipendio 
si avvia a piedi da Aosta a Cassino 
Ha la moglie ammalata e quattro figli - Non vuole ritornare nel Sud perchè 
non vi sono scuole per il Aglio più grande - Da mesi non percepisce stipendio 

(Nostro servizio particolare) 

AOSTA, 13. — Un episo
dio tra i più incredibili, ma 
al tempo stesso tra i più 
umilianti , è accaduto in que 
sti giorni; un funzionario del
lo Stato, trasferito su ordine 
del ministero dei Lavori 
Pubblici da Aosta a Cassino, 
è stato costretto n mettersi 
in viaggio a piedi, mancando 
dei soldi necessari per pren
dere il treno. 

Lasciata Aosta ieri sera al
le 20. l'impiegato conta di 
presentarsi alla sua nuova 
sede il 30 settembre prossi
mo. giacché il lungo percor
so non può certamente com
piersi. con tale sistema, che 
in una ventina di giorni. 

Protagonista di questo fat
to e il trentaseienne Salvato
re Governale, impiegato dal 
1948 in qualità di assistente 
al Genio Civile, e domiciliato 
ad Aosta con la mogl ie e 
quattro figli al le case lnc is 
La vicenda sta svolgendosi in 
queste ore sulla statale 26, 
dove passo passo l' impiegato 
con incedere claudicante a 

Contro il compagno on. Giorgio Bettiol 

Odiosa denuncia a Belluno 
per l a «marcia d e l l a pace 

BELLUNO. 13- - La que 
stura ha denunciato all'au
torità giudiziaria il compa
gno on. Giorgio Bettiol. s e 
gretario provinciale del PCI, 
ritenuto promotore e orga
nizzatore della € marcia de l 
la pace ». svoltasi domenica 
pomeriggio per le strade 
della vallata bellunese-

li grave provvedimento 
della questura, se da una 
parte al tamente onora chi 
v iene colpito da rappresa
glia per esAersi impegnato 
a lottare contro la distru
zione atomica, d'altra parte 
non può che suscitare viva 
deplorazione fra tutti i d e 
mocratici e amanti della 
pace. 

Alla luce di come si sono 
svolti i fatti di domenica 
scorsa, l 'atteggiamento della 
autorità di polizia cittadina 
assume inoltre un carattere 
di chiaro intento persecuto
rio nei confronti del PCI e 
del suo segretario provin
ciale. 

La manifestazione pacifi
sta di domenica non era in
fatti stata organizzata da 
nessun partito o associazio
ne. Un gruppo di cittadini, 
tra cui appunto il compa
gno Bettiol. hanno deciso di 
dare spontaneamente vita a 
titolo personale a una pa
cifica dimostrazione pubbli
ca contro il riarmo tedesco 
e per la pace. Ognuno ha 

guidato personalmente In 
propria vettura issandovi 
cartelli scritti a mano, pre
parali con buona volontà 
all'ultimo momento. La ma-
nifesta7ione si è svolta or 
dinatamente. senza nessun 
incidente, e del resto senza 
alcun intervento né del le 
forze di polizia, davanti a l 
la cui caserma la carovnna 
era pure si lenziosamente «fi
lata. né dalla stradale, che 
l'ha lasciata transitare poi
ché non procurava nessun 
ostacolo alla circolazione. 

Ieri sera il questore ha 
creduto di agire nei confron
ti del compagno Bettiol in 
base all'art. 25 del testo fa
scista della legge di PS. 

causa di postumi della po
l iomielite che lo aggredì 
ancora giovanetto, sta proce
dendo verso il Sud. reggen
do nel le mani un modesto 
bagaglio con alcuni effetti 
personali e potili spiccioli. 

Salvatore Governale nac
que a Palermo nel 1925. An
cora ragazzo si trasferi con 
la famiglia n Napoli. E* qui 
che. vinto un concorso, en
tra a far parte del Genio 
Civile come assistente. Più 
tardi si sposa. Oggi, i suoi 
figli hanno 14. 11. 7 e 2 anni. 
La moglie è malata, affliti;) 
da un grave stato di depres
sione fisica e morale. Nel
l'ottobre 1060. il ministero 
Io trasferisce ad Aosta. Il 
Governale non si oppone al 
trasferimento, anzi ha pia
cere di trasferirsi al Nord. 

Ad Aosta, il funzionario 
viene ospitato nel le case 
Incis. L'alloggio è modesto. 
ma e sufficiente per la suri 
famiglia. Il lavoro, per il 
Governale, è quel lo di s em
pre. e nessuno può dire che 
egli non lo compia con scru
polo e solerzia Improvvisa
mente, invece, il 28 gennaio 
1961. a pochi mesi dal tra
sferimento ad Aosta, giunge 
dal ministero l'ordine di un 
nuovo spostamento La let
tera - Divisione III Affari 
generali e personali, sezio
ne I. Prot. 2379 - ordina al 
Governale di raggiungere 
Varese. II funzionario non 
sa darsi ragione di tale prov
vedimento Compila un espo
sto che in data 4 febbraio 
invia al ministero, chiedendo 
quali ragioni hanno potuto 
determinare il nuovo trasfe
rimento. e fa presente che. 
ormai ambientato ad Aosta. 
la mogl ie malata e i figli 
iscritti al le scuole della città. 
non è logico che egli lasci 
casa, un lavoro di cui tutto 
conosce, per ricominciare da 
capo. 

Tra questi motivi, ha ri
l ievo il fatto che il figlio 
maggiore, che frequenta un 
corso di segretario d'azienda. 
non ha. fuori di Aosta, come 
proseguire le lezioni. Al suo 
esposto il ministero replica 
con una nuova disposizione: 
il trasferimento 

nel Sud. A comunicare il 
provvedimento è l'ufficio del 
Genio Civile di Aosta che 
ha avuto tassative disposizio
ni — notate, telegrafiche — 
dall'ufficio centrale di Roma. 

Il Governale, già sofferen
te. si ammala di esaurimento 
nervoso. Chiede di essere 
« messo in aspettativa ». Sot
toposto a visita fiscale, ottie
ne effett ivamente di allon
tanarsi momentaneamente 
dal servizio. Segno evidente 
che la malattia non è un 
pretesto. Senonché. la dispo
sizione ministeriale non v ie 
ne revocata. E — questo è 
veramente fuori misura — 
gli si sospende lo stipendio. 
Dal giugno scorso, nessun 
mandato di pagamento viene 
più sti lato all'ordine di Sal 
vatore Governale. 

Privo di soldi, in ima s i 
tuazione disperata egli at
tende fino a settembre II 
Comune di Aosta, messo .il 

corrente del suo stato, stan
zia una cifra per lui e In fa
miglia. Avuto tale generoso 
contributo, il funzionario de
cide di non attendere più 
risposta ai suoi disperati ap
pelli alle autorità centrali. 
Mette due camicie in una 
sporta, e a piedi prende la 
strada di Cassino, l'na stra
da lunga 900 chilometri 

P. G. 

Domenica 
la rievocazione 

dell'eccidio 
di Bergiola 

CARRARA. 13 — Il sacrificio 
doll^ 72 vittime dell'eccidio 
compiuto dalle truppe nazista 
noi 1044 «ara rievocato dome-
nira prossima a Bereiola Fo-
scalina «Carrara*. I/on. Faxisto 
Nitti. del consiglio nazionale 
della resistenza, terrà un di
scorso commemorativo nella 
p,.-i77a del pae^e. ricordando il 
doloroso e- birbaro episodio 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, ~13. — Sabato 
prossimo sarà inaugurata a 
Palazzo Strozzi la seconda 
mostra mercato internazio
nale dell'antiquariato. Alla 
manifestazione, che si con
cluderà il 16 ottobre, par
teciperanno 173 antiquari ita
liani e stranieri (una cifra 
imponente tinche in conside
razione del fatto che sì tratta 
dei più famosi mercanti d'ar
te del mondo) che hanno in
viato alla mostra fiorentina 
i pezzi più rari delle loro 
collezioni. 

La massiccia presenza a 
Firenze, in Palazzo Strozzi, 
di antiquari americani, olan
desi, tedeschi e francesi, che 
per anni hanno considerato 
l'Italia in generale e Firen
ze in particolare, luoghi do
ve si poteva facilmente ac
quistare e non vendere, tro
va la sua spiegazione innan
zitutto nella rivalutazione 
che in questo ult imo periodo 
hanno avuto, nelle più fre
quentate aste antiquariali del 
mondo, gli oggetti d'arte ita
liani ed. in secondo luogo, 
in un improvviso e prospe
roso rifiorire del mercato 
d'arte italiano. Fino a pochi 
anni fa, infatti, nessuno an
tiquario di Parigi, di Mona
co, di Londra, di Neio York 
avrebbe preso in considera
zione un invito a partecipare 
ad una mostra, e od una mo
stra mercato in particolare, 
che si svolgesse in Italia: il 
nostro paese forniva un nu
mero cosi esìguo di buoni 
clienti, che gli antiquari stra
nieri non ritenevano oppor
tuno ini'iare alcuni pez2i e 
tanto meno delle collezioni 
ad un'asta che si svolgesse 
in qualche città italiana. Par
tecipavano alle oste di Lon
dra. di Parigi, di Monaco, di 
New York e quando scende
vano in Italia lo facevano, 
come si è detto, per fare 
qualche prezioso acquisto. 

La situazione attualmente 
è in parte cambiata. I nostri 
maggiori antiquari, infatti, 
con pazienza sono riusciti a 
riportare nellp loro gallerie 
numerose opere d'arte che 
avevano varcato le frontie
re prima della guerra e, 
quindi, a ridare vigore ad un 
mercato che languiva, atti
rando su di essi l'attenzione, 
in primo luogo, degli acqui
renti stranieri e di conse
guenza anche dei grandi ne
gozianti d'arte stranieri. 

Per un mese, nei luminosi 
ed austeri saloni e sull'am
pia terrazza di Palazzo Stroz
zi. trasformati in questi gior
ni dalle abili mani di arre
datori e di tappezzieri (al i 
antiquari francesi hanno af
fidato il compito di arredare 
i loro stands ad un noto sce
nografo parigino) in piccole, 
splendide oasi di arte e di 
buon gusto, i più famosi an
tiquari del mondo presente
ranno, ad un pubblico for
mato non soltanto dì acqui
renti. opere d'arte che sen
za dubbio non sfigurerebbe
ro nelle collezioni dei Plu 

grandi musei. 

Accanto ai pezzi di incal
colabile valore — t fratelli 
Bellini di Firenze esporran
no un'opera g iorani le di Mi
chelangelo (un quadro raffì-
anrante la madonna con il 
bimbo; e l'antiquario Duuecn 
di New York avrà a que
sta mostra uno dei capola
vori di Vittorio Crivelli « la 
madonna con bambino >; gli 
antiquari presenteranno an
che oggetti il cui prezzo non 
rappinnperà cifre astronomi. 
che. Inoltre, questo è senza 
dubbio uno dei meriti della 
manifestazione, la mostra è 
stata articolata in maniera 
tale da dare anche al sem
plice visitatore un quadro il 
più possibile completo della 
storia dell'arte, dalla cera
mica alla ebanisteria, dalla 
scultura alla pittura, dagli 
arazzi alle stoffe, dalle sue 
origini (saranno esposti re
perti di scari effettuati in 
Assiria ed in Perù) ai no
stri giorni, attraverso l'espo
sizione delle opere più si-
anificntire di ogni periodo. 

I lavori del VII Congresso di neurologia 

L' I ta l ia è a l sesto posto 
per le malat t ie cerebrali 

L'esplorazione ncurochi-
mica diretta a chiarire l'ori
gine e la natura di alcun-.-
malattie della sostanza bian
ca del cervello, e Io studio 
della dislocazione, nel le va
rie zone della terra, del le 
neuropatie, hanno occupato 
ieri i partecipanti del Vii 
Congresso internazionale di 
neurologia in corso a Roma 
Il primo simposio, presiedi! 
to d.il belga Van Bogaert. ha 
concentrato la sua atten?io
ne su alcune sostanze chi
miche che sembrano poter 
consentire una diagnosi pre
coce di alcune malattie co
stituzionali e degenerative 
della parte bianca del cer
vel lo. 

Si tratta di sostanze (di 
cui si ritrovano, nei casi 
morbosi considerati, tracce 

Cassino, anche nelle urine) che rien

trano nella s e n e dei prodot
ti di alterato metabolismo 
del cervel lo e di altri orga
ni. In sede dj sommaria 
cronaca dei lavori del con
gresso basterà notare che 
queste ricerche di neurochi-
mica segnano i primi passi 
verso un orientamento m e -
d e m o della neurologia che 
tende sempre più ad avva
lersi dei raffinati strumen
ti di indagine fisica, chimi
ca e biochimica di cui oggi 
gli studiosi possono disporre 

Si pi:ó fondatamente spe
rare che su questa strada 
molti settori ancora poco co
nosciuti della fisiologia e 
della patologia del cervelli-
saranno illuminati d a l l e 
esperienze in corso. Tra i 
relatori sono stati Edgar 
( O l a n d a ), Sweunerholm 
(Svez ia) , Folch-Pi e Korey 

( U S A ) ; la scuola italiana è 
stata presente al simposio 
con Amaducci. Pazzagli, Pes-
sina, di Firenze, e Porcella-
ti di Perugia. 

L'altro simposio è stato 
dedicato, come si è detto, a l 
lo studio epidemiologico, e 
cioè geografico del le malat
tie nervose. Abbiamo qui a p 
preso. con stupore e preoc
cupazione. che l'Italia si tro
va al 6. posto nella triste 
graduatoria della percentua
le di mortalità per malattie 
cerebrovascolan (primo è il 
Giappone) e al 14. nell 'epi
lessia: dato quest'ultimo che 
deve impressionarci per la 
carenza del le autorità sani
tarie del nostro paese in 
materia di provvidenze con
tro un morbo di cui non si 
può disconoscere Vincidanza 
sociale. 


